dalla agenzie di stampa:

FINANZIARIA/ ANCHE STUDENTI A CORTEO SINDACATI BASE MILANO
Manifestazione regionale contro "lo scippo del Tfr"

Milano, 17 nov. (Apcom) - Sono un migliaio le persone a Milano che stanno dando vita alla manifestazione regionale dei sindacati di base contro la Finanziaria. Attorno a piazzale Cadorna si sono concentrati i rappresentanti di Cub, Rdb, Slai-Cobas, Confederazione Cobas e gli anarchici dell'Unione sindacale italiana. Nella vicina Piazza Cairoli si sono invece radunati gli studenti coordinati dai militanti del centro sociale cantiere. I due gruppi si uniranno in un corteo che si concluderà intorno alle 11,30 in piazza del Duomo con i comizi dei rappresentanti di tutte le sigle."Manifestiamo oggi - spiega Carmelo Calabrese, coordinatore regionale Cub - perché contro la Finanziaria e contro lo scippo del Tfr si sono fatti sentire tutti tranne i lavoratori. La presenza oggi anche di molti rappresentanti della Cgil dimostra che il sindacato è in fibrillazione".
Lo sciopero generale proclamato dalla Cub ha visto la successiva adesione di tutto il sindacalismo di base ed ha tra le sue parole d'ordine, oltre al no alla Finanziaria, la difesa e il rilancio del sistema previdenziale pubblico, il no al silenzio/assenso sul Tfr, la richiesta di "una vera redistribuzione del reddito, il diritto a veri contratti, a partire da quelli del pubblico impiego, la fine del precariato, la reintroduzione della scala mobile". La Cub ha anche proclamato uno sciopero di 4 ore dei propri aderenti del Trasporto Pubblico Locale. Nel Trasporto Aereo lo sciopero è invece indetto per l'intera giornata di oggi come nelle ferrovie dove la protesta inizierà alle 21. 

FINANZIARIA: SCIOPERO CUB; A MILANO MIGLIAIA IN PIAZZA

(ANSA) - Milano, 17 nov - La manifestazione a Milano indetta dalla Cub nella giornata dello sciopero generale contro la Finanziaria e' partita questa mattina da piazza Cadorna a Milano diretta verso il Duomo. Al corteo stanno prendendo parte migliaia di persone tra lavoratori, pensionati, studenti e precari. Lo sciopero generale e' stato indetto contro ''la politica liberista'' della finanziaria e per chiedere la redistribuzione del reddito e la cancellazione delle spese militari. Il corteo e' stato aperto da uno striscione con la scritta ''no alla finanziaria di Confindustria, governo e Cgil, Cisl e Uil.

 

FINANZIARIA: COBAS E STUDENTI, CORTEO A MILANO CONTRO GOVERNO (2)

(AGI) - Milano, 17 nov. - Sui fondi destinati ai militari e' critico anche il Coordinamento milanese contro la guerra, nato da qualche settimana. "Sulle spese militari - sostiene Tiziano Bagarolo, un membro del gruppo - questo governo e' anche peggio di quello di centro-destra". Un altro tema portante della manifestazione e' quello della troppa flessibilita' nel mondo del lavoro. Uno striscione appeso a un camion, firmato Cobas, recita: "Precarieta', liberta' di licenziare, razzismo e guerra: No. Salari europei, reddito sociali, diritti uguali per tutte/i: Si'. Sciopero generale". Inoltre, parlando al megafono, dicono "no alla concertazione di Cgil, Cisl e Uil" e dichiarano "l'apertura di una situazione di conflitto per ottenere risultati reali per i lavoratori". A manifestare sono molte associazioni. Ci sono anche i "lavoratori autorganizzati del teatro alla Scala", che protestano "contro la Finanziaria e lo scippo del Tfr". E poi ci sono gli studenti delle scuole superiori e delle universita' del capoluogo lombardo, piu' numerosi dei lavoratori. Luca Pieralli, 20 anni, appartiene al coordinamento dei collettivi studenteschi. Parla di "delusione per i primi cento giorni del governo, che regala 170 milioni di euro alle scuole private e stanzia fondi per le spese militari". Insomma, Pieralli dice che gli studenti sono "delusi e inc... neri" perche' "vogliamo i soldi, non la precarieta' e la guerra". E a spiegare bene l'umore dei manifestanti ci pensa uno striscione che usa l'arma dell'ironia: "Finanziaria: una presa per il cuneo". 

 

Bernocchi: «Nulla viene fatto per il lavoro dipendente» 

Cobas: 300mila in piazza contro Finanziaria 

La manifestazione contro la manovra in 27 piazze italiane. Per i leader sindacali in sciopero oltre un milione e mezzo di persone

ROMA - In piazza per manifestare contro la Finanziaria. «Senza contare gli studenti nelle 27 piazze italiane saremo 300 mila. Aderiscono invece allo sciopero circa 1 milione e mezzo di persone». Sono le prime stime della partecipazione allo sciopero generale indetto in tutta Italia dalle rappresentanze sindacali di base, fatte da Piero Bernocchi leader dei Cobas. 

MALCONTENTO - «C'è un malcontento molto forte - ha continuato Bernocchi - partecipando alla manifestazione - abbiamo di fronte un berlusconismo senza Berlusconi. È una Finanziaria che aumenta solo i soldi per la Confindustria e per la spesa militare, che raggiunge per la prima volta la spesa sociale. Nulla viene fatto invece per il lavoro dipendente, non vengono tagliate le tasse e non vengono stabilizzati i precari». Bernocchi manda infine un messaggio alla Cgil che definisce «nono partito dell'Unione»: «Se ci fosse stato Berlusconi al governo ne avrebbero fatti due di scioperi contro la Finanziaria».

17 novembre 2006 - Corriere

Nel mirino la Finanziaria. I temi: aumenti, tfr, precariato, spese militari 

ROMA - Sciopero generale dei Cobas. Il sindacalismo di base ha indetto una giornata di agitazione di tutte le categorie per domani, venerdì. Partecipano anche i lavoratori del trasporto pubblico locale, delle ferrovie e del trasporto aereo. Rischio di blocchi ma i disagi dovrebbero essere contenuti. Nei diversi cortei organizzati in tutta Italia anche studenti e precari. Adesioni anche da parte delle RSU Fiom-Cgil. In piazza i precari della Scala e l'ACU. Secondo Piergiorgio Tiboni, coordinatore nazionale dei Cub (Comitati unitari di base), "le politiche liberiste attuate dai governi, da almeno un decennio, favorite dalla concertazione attuata da Cgil-Cisl-Uil, hanno falcidiato il reddito di lavoratori e dei pensionati e precarizzato il lavoro favorendo in modo intollerabile l'aumento dei redditi dei più ricchi, di imprese, banche, speculatori, degli evasori". I Cobas puntano a tre obiettivi: aumento consistente delle retribuzioni, rivalutazione automatica di stipendi e pensioni in base agli aumenti dei prezzi e lotta alla precarietà. Altre questioni urgenti: taglio drastico delle spese militari e "scippo" del Tfr. 

Ecco in dettaglio gli orari dello sciopero: 

Trasporto aereo: lo sciopero generale sarà effettuato secondo le seguenti modalità: intero turno per i settori non operativi; dalle ore 10,00 alle ore 18,00 per i settori soggetti alla 146/90. 
Trasporto ferroviario: lo sciopero di tutto il personale del Gruppo F.S. sarà dalle ore 11.00 alle ore 14.00. 

Trasporto urbano: 4 ore a fine turno. Le modalità sono decise a livello locale, (a Milano lo sciopero sarà dalle 18 alle 22) 


(16 novembre 2006) – Repubblica

